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La finanziaria del governo Meloni salvaguarda gli interessi delle classi privilegiate a scapito 
delle lavoratrici e dei lavoratori, dei ceti popolari e del pubblico penalizzato ancora da tagli 
e privatizzazioni.
Lascia che l’inflazione da profitti continui a colpire pensioni e salari reali sempre più magri 
che solo negli ultimi 2 anni hanno perso il 20% del potere d’acquisto; lascia che continuino 
ad aumentare la povertà aggravata dall’eliminazione del reddito di cittadinanza e le 
disuguaglianze sociali e territoriali.
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Si può cambiare con una lotta vera all’evasione fiscale che ha raggiunto dimensioni 
mostruose, una tassa sulle grandi ricchezze, un fisco davvero progressivo, l’eliminazione 
delle tante flat tax che sottraggono al fisco cifre enormi, la riduzione delle spese militari, 
l’abbandono del progetto del ponte sullo stretto che costa 12 miliardi in tre anni.

 FISCO 
BRICIOLE PER IL LAVORO, TUTELATE  
LE BANCHE E LA SPECULAZIONE
 » dall’accorpamento delle aliquote Irpef solo 
briciole per lavoratrici e lavoratori

 » continua lo scandalo delle flat tax a 
vantaggio di rendite immobiliari e finanziarie

 » continua la vergogna dell’evasione fiscale 
incentivata dai numerosi condoni

 » finita in burla la tassa sulle banche: nulla è 
dovuto

 WELFARE 
ANCORA TAGLI E PRIVATIZZAZIONI
 » soldi per la sanità ridotti in rapporto al Pil, 
insufficienti perfino a coprire l’inflazione

 » nuovo regalo di 600 milioni alla sanità privata
 » tagli per 4 miliardi alle amministrazioni locali 
che così aumenteranno le tasse locali

 » vergognosa la riduzione da 581 a 231 mila 
euro del fondo per la disabilità

 » 20 miliardi di nuove privatizzazioni

 LAVORO 
NIENTE RISPOSTE SU SALARI E DIRITTI
 » aumenti irrisori dalla modifica dell’Irpef, 7 euro 
al mese per salari di 20 mila euro

 » niente salario minimo contro la piaga del 
lavoro povero

 » niente contro la precarietà, fatta aumentare 
con l’introduzione dei voucher

 » per i contratti pubblici scaduti risorse che 
non copriranno nemmeno metà dell’inflazione

 PENSIONI 
TRADITE LE PROMESSE ELETTORALI 
 » non si supera la Fornero e si riduce l’assegno 
della pensione 

 » non c’è nessun aumento delle pensioni 
minime che restano da fame

 » le pensioni, senza recupero completo 
dell’inflazione, usate come bancomat da 
spremere 
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UNIAMOCI E RILANCIAMO LE LOTTE
FINO ALLO  SCIOPERO GENERALE! 


